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A tutto il personale Dirigente e 

Docente della scuola siciliana 

 

Al personale Dirigente della 

Regione Siciliana 

 

Carissime e Carissimi,  

nel  confronto con il gravissimo problema della violenza contro le donne, la scuola ha il compito di  

formare e orientare i cittadini per determinare una diversa cultura  del rispetto dell’altro e della 

responsabilità consapevole del ruolo dei singoli. Ciò comporta un rinnovato impegno, speciale e  

quotidiano,  per scongiurare gli eventi drammatici che turbano le coscienze.  

Questo Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia, sollecitato da tale emergenza, ha avviato un 

progetto di formazione intitolato “Percorsi di libertà – Come contrastare la violenza contro le 

donne”, rivolto alle/agli insegnanti della scuola siciliana, che sarà presentato Mercoledì 4 Dicembre 

2013 alle ore 10,00 nei locali del Convitto Nazionale Cutelli  Via Vittorio Emanuele, 56 / 95131 

Catania. 

Si allegano il documento di progetto, il programma e la scheda di iscrizione da inviare a 

convittocutelli@tiscali.it o per fax al n. 095 321024 entro il 2 dicembre 2013. 

 

La Dirigente Generale  

Maria Luisa Altomonte 
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                                                                                                                              Catania, 27.11.2013 
 

Ai Dirigenti Scolastici 

Ed ai Docenti di ogni ordine e grado  

Di tutte le scuole della provincia di Catania 

 

Si ricorda alle SS.LL che in data 04 dicembre 2013, alle ore 10.00, presso l’Aula Magna del Convitto 

Nazionale Mario Cutelli di Catania, sarà presentato il progetto proposto dall’USR Sicilia intitolato  “Percorsi 

di libertà -  Come  combattere la violenza contro le donne”,  rivolto alle/agli insegnanti della Scuola 

Siciliana. I Dirigenti Scolastici avranno cura di fare pervenire le eventuali richieste di adesione utilizzando 

l'allegata scheda entro giorno 02 dicembre 2013 all'indirizzo di posta elettronica convittocutelli@tiscali.it, o 

al numero di fax 095321024. Si invia in allegato la locandina, il progetto, la Nota dell’USR Sicilia e la 

scheda di adesione. 

                                                                                                                           Il Dirigente scolastico 

                                                                                                                       ( Prof. Giuseppe Sciuto )  

 

                                                        Repubblica Italiana 
 



                                                                      

Ufficio Scolastico Regionale

per la Sicilia          
 

 

 

PROGETTO DI FORMAZIONE CONTRO LA VIOLENZA MASCHILE SULLE DONNE 
 

0. Premessa 
La violenza sulle donne è un fenomeno sempre più drammaticamente presente nel nostro paese e 

i dati più recenti seguitano a confermare che si tratta soprattutto di una violenza commessa da 

uomini a loro molto vicini (compagni, mariti, fidanzati, padri). Abbiamo a che fare, inoltre, con un 

fenomeno che attraversa tutte le culture, le classi, i livelli d'istruzione, di reddito e tutte le fasce di 

età, un fenomeno ancora sottostimato dal momento che i dati esistenti si basano sulle denunce 

delle donne che hanno trovato il coraggio di riportare le violenze subite, mentre sono molte anche 

quelle che ancora non ci riescono. Non si tratta, pertanto, di fatti privati, né di una questione di 

ordine pubblico, piuttosto di un problema storico e culturale che riguarda la qualità del rapporto 

fƌa i sessi, l’asiŵŵetƌia della posizioŶe degli uoŵiŶi e delle doŶŶe Ŷel soĐiale e Ŷell’oƌdiŶe 
simbolico. E’ insieme risultato e sintomo di culture e mentalità, profondamente radicate. Su 

questo problema solo da poco e troppo pochi uomini hanno cominciato ad interrogarsi e ad 

assumersi le proprie responsabilità.  

 

Su questo problema, però, la scuola può e deve fare molto perché è nella scuola che le giovani 

generazioni possono cominciare a sperimentare le forme di una possibile cultura e convivenza 

civile e non violenta fra uomini e donne. 

La scuola ğ, iŶfatti, il luogo iŶ Đui le/gli studeŶti iŶiziaŶo a faƌe soĐietà, a ĐoŶfƌoŶtaƌsi ĐoŶ  l’altƌa/o, 
ad acquisire strumenti di conoscenza e consapevolezza di sé attraverso la cultura e i modelli che 

questa trasmette.  

E’ iŵpoƌtaŶte, peƌtaŶto, Đhe Ŷella scuola i contenuti, i metodi e i modelli proposti tengano sempre 

più ĐoŶto dell’esisteŶza di due geŶeƌi, aďďaŶdoŶaŶdo la falsa Ŷeutƌalità di uŶa Đultuƌa Đhe si ğ 
Đostƌuita sull’esĐlusioŶe delle doŶŶe e sulla svaloƌizzazioŶe del feŵŵiŶile, su uŶ iŵŵagiŶaƌio al 

quale le donne reali corrispondono sempre meno.  

E’ peƌĐiò ŶeĐessaƌio Đhe tutto Ƌuesto si tƌaduĐa iŶ azioŶi didattiĐhe e pedagogiĐhe ŶoŶ episodiĐhe 
;pƌogetti, Đoƌsi extƌaĐuƌƌiĐolaƌi, speƌiŵeŶtazioŶi oĐĐasioŶali, ĐoŶfeƌeŶze …Ϳ ŵa ƋuotidiaŶi e 
permanenti, ĐapaĐi di  ƌidefiŶiƌe dall’iŶteƌŶo l’iŶteƌa didattiĐa e pƌatiĐa pedagogiĐa. Peƌ Ƌuesto ğ 
importante iniziare dalla formazione delle/i docenti.  

 

 

1. Titolo del progetto 

 

PERCORSI DI LIBERTÀ - Come contrastare la violenza contro le donne è un progetto elaborato in 

ĐollaďoƌazioŶe fƌa L’UffiĐio “ĐolastiĐo RegioŶale peƌ la “iĐilia e la Biblioteca delle donne e Centro di 

Consulenza legale UDIPALERMO  

Si tratta di un programma di intervento articolato che prevede: 



1. una pratica di formazione delle/gli insegnanti della scuola primaria e secondaria di primo e 

secondo grado che si svilupperà nel corso di due anni scolastici; 

2. un’azioŶe didattiĐa ƌivolta alle/gli studeŶti della sĐuola pƌiŵaƌia e seĐoŶdaƌia di pƌiŵo e 
secondo grado da attivare da parte delle scuole e delle/dei docenti che hanno seguito la 

pratica di formazione; 

3. un concorso e una mostra che illustreranno e premieranno le produzioni realizzate dalle/gli 

studeŶti attƌaveƌso uŶ’aŵpia gaŵŵa di ŵodalità di espƌessioŶe e di ĐoŵuŶiĐazioŶe 
(poesia, foto, musica, teatro, multimedialità, cinema, ecc.) 

 

 

2. Durata  

 

Due anni 

 

 

3. Destinatari/e e numero di partecipanti 

 

I/le destiŶataƌi/e dell’iŶiziativa soŶo le/i docenti dei tre ordini di scuola -dalla primaria alla 

secondaria superiore- che formeranno  tre gruppi composti ciascuno da 30 insegnanti 

Sedi del corso: Palermo – Catania  

 

 

4. Obiettivi del Progetto formativo per i/le docenti  

 

Il percorso di formazione sarà finalizzato a: 

1. acquisire conoscenze sul problema della violenza maschile sulle donne e sugli strumenti 

utili per seŶsiďilizzaƌe le/gli studeŶti sui teŵi della siĐuƌezza e del ďeŶesseƌe all’iŶteƌŶo 
delle relazioni  affettive;  

2. acquisire consapevolezza della presenza di stereotipi nella costruzione culturale del 

femminile e del maschile;  

3. acquisire la capacità di mettere in crisi l'automatismo con cui questi stereotipi si 

riproducano nei processi educativi; 

4. promuovere una riflessione sul carattere sessuato al maschile (falsamente neutro) 

dell’iŵpiaŶto Đultuƌale e delle disĐipliŶe su Đui si foŶda il sapeƌe;  
5. promuovere una riflessione su come tale cultura falsamente neutra costituisca il punto di 

partenza di una violenza simbolica sulle menti femminili in formazione; 

6. acquisire la capacità di orientare attivamente e criticamente, nelle classi, la ricezione dei 

messaggi massmediatici;  

7. sviluppare percorsi formativi (da svolgere nelle classi) per consentire alle/gli studenti di 

prendere coscienza della propria soggettività, del bisogno di relazionalità e della necessità 

di acquisizione modelli di comportamento fondati sul rispetto reciproco, la comprensione e 

la valorizzazione della differenza fra i sessi   

 

Ciò consentirà di:   

8. ŵetteƌe iŶ atto uŶa pƌatiĐa eduĐativa apeƌta all’aĐĐettazioŶe e valoƌizzazioŶe della 
differenza sessuale, libera da stereotipi culturali e finalizzata a garantire alle ragazze 

visibilità, protagonismo, autorevolezza; ai ragazzi consapevolezza della propria parzialità e 



ad entrambi i generi il senso della piena appartenenza alla dimensione umana senza 

rinunciare/negare la propria identità sessuata; 

9. sviluppaƌe uŶ’azioŶe eduĐativa Đhe aiuti ƌagazze e ƌagazzi a pƌogettaƌe, iŶdividuaƌe ed 
esprimere esigenze, aspettative, desideri autonomi;   

10. sviluppaƌe uŶ’azioŶe eduĐativa Đhe aiuti le ƌagazze ;ŵa aŶĐhe i ƌagazziͿ a  ƌiĐoŶosĐeƌe i 
fattori e le situazioni di rischio;  

11. sviluppaƌe uŶ’azioŶe eduĐativa ĐapaĐe di foƌŶiƌe a ďaŵďiŶe/i e ƌagazze/i stƌuŵeŶti utili peƌ 
destreggiarsi nel mondo dell'affettività e delle relazioni; 

12. sviluppaƌe uŶ’azioŶe eduĐativa ĐapaĐe di consolidare, nelle alunne, l’autostiŵa, la 

ĐoŶsapevolezza di sĠ e dell’iŶviolaďilità del pƌopƌio Đoƌpo, nonché di favorire la 

consapevolezza dei propri criteri di scelta attorno all'affettività e alla sessualità. 

 

 

5. CoŶteŶuti, Attivita’ e Modalità di realizzazioŶe del Progetto forŵativo dei/lle docenti  

 

Il progetto si articola in due momenti:  

 il primo anno sarà indirizzato alla conoscenza del fenomeno e alla presa di coscienza, 

iŶ uŶ’ottica coŶsapevole della differeŶza sessuale  

 il secondo anno invece punterà ad andare oltre l’eŵergeŶza/oltre la violenza per un 

pensiero costruttivo e consapevole della differenza  

 

 

 

PRIMO ANNO 
 

 

 

Durata 

 

Incontri 

 

Contenuti / Attività 

 

Soggetti 

impegnati 

 

3 ore in orario 

antimeridiano 

    

Conoscere al di là 
degli stereotipi   
 

 

 

 - Gli stereotipi legati al genere: esempi dalle aree 

umanistica, scientifica, storica e artistica 

- Il corpo differente: corpo e soggettività 

femminile/maschile   

- Noi e gli stereotipi 

- Riflessione a partire dalla propria esperienza su 

input dell’ esperta/o - Ascolto di comunicazioni - 

Lettura di testi - Rielaborazione 

 

2 Esperte in 

didattica della 

differenza 

 

 

3 ore in orario 

antimeridiano 

 

Costruzione dei 
͞geŶeri͟ e 
violenza  
 

 

- Genere - prevaricazione - violenza: una questione 

maschile 

- Leggere la violenza sulle donne e le sue diverse 

forme  

- Informazioni sulla violenza alle donne e sugli 

strumenti adatti a prevenirla    

- Ascolto di comunicazioni di esperte/i - Lettura di 

testi - Interrogazione della propria esperienza 

 

 

2 Esperte in 

didattica della 

differenza 

1 Psicologa 

che  opera 

con e per le 

donne che 

subiscono 

maltrattamen

ti e/o violenze 

 



 

3 ore in orario 

antimeridiano 

  

Generi e Violenza: 
interrogare i 
saperi  
 
 

 

 

- Decostruzione della falsa universalità della cultura 

data e stereotipi di genere: esempi dalla letteratura, 

le scienze, le arti, la filosofia 

- La rappresentazione del femminile come oggetto e 

Đoŵe ͞pƌeda͟ Ŷella Đultuƌa ŵasĐhile: eseŵpi dalla 
letteratura, le scienze, le arti, la filosofia 

- La rappresentazione della violenza sulle donne 

nella cultura femminile: esempi dalla letteratura, le 

scienze, le arti, la filosofia 

- Lavoro sulle fiabe (Per la scuola primaria) 

- Ascolto di comunicazioni di esperte/i - Lettura di 

testi - Riflessione a partire dalla propria esperienza 

docente - Individuazione di contenuti da proporre 

alle classi 

 

2 Esperte in 

didattica della 

differenza 

 

 
3 ore in orario 

antimeridiano 

 
La rappresenta- 
zione della 
violenza nei 
ŵedia/L’iŵŵagiŶ
e stereotipata di 
maschile e 
femminile  
(scuola primaria) 

 

- I mezzi di informazione e il racconto del fenomeno 

della violenza sulle donne 

- Analisi e lettura critica di testi, immagini, 

pubblicità 

- Le forme della pubblicità-progresso e le campagne 

contro la violenza sulle donne: messaggi espliciti ed 

impliciti  

- Ascolto di comunicazioni - Analisi di documenti 

 

2 Esperte in 

didattica della 

differenza 

 

 
3 ore in orario 

antimeridiano 

 
Genere e violenza  
 

 
 

 

 

- Leggere ed interpretare i comportamenti  

- IdeŶtifiĐaƌe e pƌeveŶiƌe i ͞segŶali di violeŶza͟ 

- Gli/le adolescenti e la loro percezione della 

violenza di genere  

- Incontro (e comunicazioni) con due operatrici della 

rete antiviolenza e un’avvocata penalista  
- Riflessione a partire dalla propria esperienza 

docente  

 

 

2 Operatrici 

della rete 

antiviolenza 

1 Avvocata 

penalista che  

opera con e 

per le donne 

che subiscono 

maltrattamen

ti e/o violenze 

 

 
3 ore in orario 

pomeridiano 

 
La violenza sulle 
donne: la presa di 
coscienza 
maschile  
 

 

- La riflessione maschile sulla violenza e il 

patriarcato 

- Lo sguardo maschile sulle donne, sugli uomini, 

sulla relazione fra i sessi 

- Ascolto di comunicazioni - Riflessione a partire 

dalla propria esperienza  

 

 

1 Esperto, 

membro di 

associazione 

di uomini 

impegnati 

nella 

riflessione su 

si sé 

1 Esperta in 

didattica della 

differenza 

 

 

3 ore in orario 

pomeridiano 

 
Lavoro di gruppo  
 

 

- Elaborazione da parte delle/gli insegnanti, 

suddivise/i in piccoli gruppi e sotto la guida di 

 

6 Esperte/i in 

didattica della 



esperte, di un programma di lavoro (costruzione di 

percorsi didattici) da sviluppare nelle proprie scuole 

durante il successivo anno scolastico  

differenza e 

progettazione 

di materiali 

per la 

didattica 

 
3 ore in orario 

pomeridiano 

 
Lavoro di gruppo 

 

- Elaborazione da parte delle/gli insegnanti, 

suddivise/i in piccoli gruppi e sotto la guida di 

esperte, di un programma di lavoro (costruzione di 

percorsi didattici) da sviluppare nelle proprie scuole 

durante il successivo anno scolastico  

 

6 Esperte/i in 

didattica della 

differenza e 

progettazione 

di materiali 

per la 

didattica 

 

 
SECONDO ANNO 
 

 

Durata 

 

Incontri 

 

Contenuti / Attività 

 

Soggetti 

impegnati 

 

3 ore in orario 

antimeridiano 

 

Educare alla 

differenza/relazi

one tra i sessi 

come forma di 

prevenzione dei 

fenomeni di 

violenza 

 

- Teorie pedagogiche ed educative e pensiero della 

differenza  

- Educazione alla parzialità  

- Decostruzione della falsa neutralità della cultura  

- Linguaggio e soggettività: come fare emergere due 

generi 

- Riflessione a partire dalla propria esperienza su 

input dell’esperta/o  

- Ascolto di comunicazioni di esperte/i 

- Lettura di testi 

- Rielaborazione 

 

 

2 Esperte in 

didattica della 

differenza 

 

 

3 ore in orario 

antimeridiano 

 

Prendersi cura di 

se / sviluppare 

autostima  

  

- Il lavoro con le ragazze/i per apprendere e 

sperimentare l'affermazione di sé, la percezione e la 

consapevolezza della propria parzialità e dei propri 

limiti; per sperimentare e incrementare la propria 

autostima; per elaborare un'immagine di sé come 

giovane donna/uomo 

 

- Ascolto di comunicazioni di esperte/i 

- Analisi di documenti 

 

 

2 Esperte in 

didattica della 

differenza 

 

 

3 ore in orario 

antimeridiano 

 

Non solo vittime: 

la questione 

della libertà 

femminile 

 

- La soggettività femminile e la libertà cambiano i 

rapporti uomo/donna  

- I rapporti fra i sessi nella rappresentazione 

simbolica  

- Lavoro sulle fiabe (Per la scuola primaria) 

 

- Ascolto di comunicazioni di esperte/i 

 

2 Esperte in 

didattica della 

differenza 

 



- Lettura di testi  

- Interrogazione della propria esperienza 

 

 
3 ore in orario 

antimeridiano 

 

Consapevolezza 

di se e 

inviolabilità  del 

corpo femminile 

 

- Soggettività sessuata e differenza sessuale come 

limite  

- Il concetto di inviolabilità del corpo femminile e la 

sua valenza simbolica  

- Essere consapevoli della propria differenza 

(maschile e femminile)  

- La rappresentazione della differenza nella cultura: 

esempi dalla letteratura, le scienze, le arti, la 

filosofia  

 

- Ascolto di comunicazioni di esperte/i 

- Lettura di testi  

- Riflessione a partire dalla propria esperienza  

- Individuazione di contenuti da proporre alle classi 

 

 

 

2 Esperte in 

didattica della 

differenza 

 

 
3 ore in orario 

antimeridiano 

 

Genere e violenza  

 

 

- Leggere ed interpretare i comportamenti  

- IdeŶtifiĐaƌe e pƌeveŶiƌe i ͞segŶali di violeŶza͟ 

- Gli/le adolescenti e la loro percezione della 

violenza di genere 

- Incontro (e comunicazioni) con due operatrici della 

rete antiviolenza e un’avvocata penalista  
- Riflessione a partire dalla propria esperienza 

docente  

 

 

2 Operatrici 

della rete 

antiviolenza 

1 Avvocata 

penalista che  

opera con e 

per le donne 

che subiscono 

maltrattamen

ti e/o violenze 

 

 
3 ore in orario 

pomeridiano 

 

La presa di 

coscienza 

maschile: il 

maschile oltre il 

patriarcato 

 

- La riflessione maschile sulla violenza e il 

patriarcato 

- Lo sguardo maschile sulle donne, sugli uomini, 

sulla relazione fra i sessi 

 

- Ascolto di comunicazioni di esperti 

- Riflessione a partire dalla propria esperienza  

 

 

1 Esperto, 

membro di 

associazione 

di uomini 

impegnati 

nella 

riflessione su 

si sé 

1 Esperta in 

didattica della 

differenza 

 

 

3 ore in orario 

pomeridiano 

 
Lavoro di gruppo  
 

 

- Elaborazione da parte delle/gli insegnanti, 

suddivise/i in piccoli gruppi e sotto la guida di 

esperte, di un programma di lavoro (costruzione di 

percorsi didattici) da sviluppare nelle proprie scuole 

 

6 Esperte/i in 

didattica della 

differenza e 

progettazione 

di materiali 

didattici 



 
3 ore in orario 

pomeridiano 

 
Lavoro di gruppo 
 
 
 
 
 
 
 

 

- Elaborazione da parte delle/gli insegnanti, 

suddivise/i in piccoli gruppi e sotto la guida di 

esperte, di un programma di lavoro (costruzione di 

percorsi didattici) da sviluppare nelle proprie scuole 

 

6 Esperte/i in 

didattica della 

differenza e 

progettazione 

di materiali 

per la 

didattica 

 

 

6. Metodologia 

 

Nel percorso verranno impiegate metodologie formative di carattere attivo, alternando momenti di 

comunicazione, esercitazioni, lavori di gruppo, integrazioni esperienziali. Il gruppo, con le sue 

esperienze, costituirà la principale risorsa di lavoro. 

 

 

7. Gruppo di lavoro 

 

Esperte/i del gruppo di pedagogia della differenza della Biblioteca delle donne e Centro di 

Consulenza legale UDIPALERMO  

FoƌŵatƌiĐi/toƌi dell’UffiĐio “ĐolastiĐo RegioŶale 

 

Il gƌuppo seguiƌà le fasi pƌeviste della pƌogettazioŶe e ƌealizzazioŶe dell’attività foƌŵativa e 
svolgerà anche azioni di monitoraggio nelle scuole per le classi coinvolte nel progetto.   

 

 

8. Pianificazione e programmazione temporale di tutte le attività 

 
 
ATTIVITA’ 
 

 
01-

04/2014 

 
……. 

 
09-10-
11-12 
/2014 

 
01/2015 

 
02/2015 

 
03/2015 

 
04/2015 

 
05/2015 

Corso di 

formazione 

I anno 

        

Azione 

didattica 

        

Corso di 

formazione 

II anno 

        

Premiazione 

Concorso e 

mostra 

        

 

 

 



 

Ministero dell’Istruzione,dell’Università e della Ricerca 

Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia 

Direzione Generale 

__________________________________________________ 
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Via Fattori, 60 - 90146 Palermo - Tel. 091/6909111 - Fax n. 091/518136 

http://www.usr.sicilia.it            pec drsi@postacert.istruzione.it          e-mail direzione-sicilia@istruzione.it 

 

orario di ricevimento: dal lunedì  al venerdì  dalle h. 11.00 alle h.13.00 

 
 

SCHEDA ADESIONE 

                  

SEMINARIO 

“Percorsi di libertà”. Come contrastare la violenza sulle donne. 
Mercoledì 04/12/ 2013 - ore 10,00 - Convitto Nazionale Cutelli, Via V. Emanuele, 56, 95131 CT 

Scheda di adesione 

 

Al fine di consentirci una più efficace organizzazione dei servizi del Corso La preghiamo di 

compilare la presente scheda di adesione e di inviarla all’indirizzo e-mail convittocutelli@tiscali.it o 

per fax al n. 095 321024 entro il 2 dicembre 2013 

 

NOME  COGNOME 

DOCENTE SCUOLA PRIMARIA 

DOCENTE SCUOLA Secondaria I grado 

DOCENTE SCUOLA Secondaria II grado 

INDIRIZZO  

CAP                          COMUNE                                            PROVINCIA 

TELEFONO   FAX  E-MAIL 

SCUOLA                    

Codice meccanografico 

Indirizzo Mail della scuola 

 

 

 

 

Si autorizza l’utilizzo dei dati contenuti nel presente documento ai sensi del D.lgs. 196/2003. 

La partecipazione al convegno è gratuita. 

 

 



PERCORSI DI LIBERTA’ - Come contrastare la violenza contro le donne 

Catania 4 Dicembre 2013 ore 10.00-13.30      

MARIA LUISA ALTOMONTE (Dirigente Generale Ufficio Scolastico Regionale)

APERTURA DEI LAVORI E SALUTI  

    

La formazione docenti: contenuti, attività e metodologia del processo formativo
 

Violenza contro le donne: la situazione attuale

Per una nuova civiltà delle relazioni  
 

.
 

MARIELLA PASINATI  (Gruppo di Progetto; Biblioteca delle donne UDIPALERMO)

MARIA ROSA LOTTI  (Centro di accoglienza Le Onde)

 MARIA ROSA CUTRUFELLI  (Scrittrice)

CATERINA FASONE (Referente regionale Pari opportunità e differenza di genere)
Coordina: 

INTERVENTI 
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«PERCORSI DI LIBERTÀ. Come contrastare la violenza contro le donne » 
Le ragioni e i contenuti del progetto di formazione docenti 

FRANCESCA TRAÌNA (Direzione Corso di formazione)

Questo seminario presenta un corso di formazione docenti che partirà il 
prossimo anno.
Il progetto dell'Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia si propone di 
sviluppare nel corso di due anni scolastici:
* una pratica di formazione per insegnanti di tutti gli ordini di scuola 
* una sollecitazione alla riflessione rivolta alle/gli studenti della scuola
* un concorso ed una mostra delle produzioni realizzate dalle/gli studenti

GIUSEPPE SCIUTO (Rettore Convitto Cutelli - Catania)

RAFFAELE ZANOLI (Dirigente Ambito Territoriale Di Catania) 
 

Ufficio Scolastico Regionale 

per la Sicilia  DirezioneGenerale          MIUR

Regione
Siciliana

   
Convitto Mario Cutelli, V. Vittorio Emanuele II, 56 - Catania  

Catania, 4 Dicembre 2013  ore 10.00 - 13.30      
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